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Agosto, che fatica!
«Mentre gli altri erano
indaffarati nelle
chiacchiere, noi ci siamo
impegnati lavorando
anche in agosto, per
sostenere la ripresa
dell’economia»
Legge elettorale
«Rispetta il principio
basilare della democrazia
liberale: e cioè che il
popolo sia sovrano. In
Italia è finalmente il
popolo che decide chi è il
presidente del Consiglio»
Processo breve? Nì
«Dentro la mozione sulla
giustizia che porteremo
all’approvazione in
Parlamento
prossimamente, non
dovrebbe esserci alcun
riferimento a questo
cosiddetto processo breve.
E quindi la piantassero per
favore di fare tanto
baccano»
Com’è bravo...
«Oltre ai successi per le
vicende dei rifiuti in
Campania, Alitalia (...) ,
dopo il terremoto in
Abruzzo vantiamo una
nutrita serie di altri
successi: la scuola, la
sicurezza, la lotta alla
criminalità»
Restate, vi prego!
«Tutti i nostri parlamentari
dovessero per senso di
responsabilità e per lealtà
restare nel gruppo del Pdl,
tutti, nessuno escluso,
potranno contare nulla
nostra amicizia, anche nel
momento della formazione
delle liste elettorali»

Mettere le mani avanti. Anticipare
l’ex amico reo di alto tradimento da
cui lo dividono ormai non solo le
questioni politica ma un’autentica
antipatia personale. Allettare tutti
quelli che sono usciti dal partito e
gli hanno voltato le spalle con la cer-
tezza di un vitello grasso, che alle
elezioni significa un posto sicuro in
lista.

Silvio Berlusconi non è stato ad
aspettare in silenzio il discorso di

Mirabello che Fini si accinge a fare
ai suoi, e per ovvii motivi, al Paese.
E attraverso il sito dei Promotori
della libertà ha diffuso la sua visio-
ne della realtà.

IL CONDIZIONALE

Fornendo alcune informazioni. In-
nanzitutto quella che a lui del
“processo breve” non interessa nul-
la. Chi mette in dubbio che lui,
quando si presenterà in Parlamen-
to, sia intenzionato a chiedere una
rinnovata fiducia apparentemente
sulla necessità di una riforma com-
plessiva della giustizia, in realtà
per pararsi le sue vicende giudizia-
rie, si dovrà scontrare con la sua af-
fermazione, ripetuta due volte nel
messaggio, che il “processo breve”
«non dovrebbe esserci». Il condizio-
nale consente scappatoie anche al-
l’ultimo minuto. Sicuramente to-
glie un argomento all’amico dive-

nuto nemico che su quel provvedi-
mento, attraverso i suoi, aveva fatto
sapere di nutrire non poche perples-
sità.

La questione è più complessa. I le-
gali del premier avrebbero rifatto i
conti dei tempi della prescrizione nei

processi che riguardano il loro dato-
re di lavoro. E, rispetto a quelli fatti
in precedenza, pare che si siano al-
lungati. Insomma del “processo bre-
ve” non c’è più bisogno.

www.unita.it

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi

mciarnelli@unita.it

p Berlusconi scrive ai promotori delle Libertà. Il processo breve? «Non dovrebbe servire più»

p Per i dissidenti Pdl bastone e carota: «Mi ricorderò degli amici». A sinistra «sovversivi»

ROMA

I legali del premier
hanno rifatto i conti. La
norma non serve più

Il pifferaio chiama i finiani
«Seggio sicuro se tornate»
Parare l’intervento di Gianfran-
co Fini nel giorno della grande
attesa. E il premier affida ai Pro-
motori il racconto della sua
estate di lavoro, l’improvviso
disinteresse per il processo bre-
ve, l’offerta di posti in lista.
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